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288 f^^^g^^ ^^^ Capitano Cook
Nel decorfo dei due o tre ultimi giorni

del loro foggiorno tornarono molte- volte

a terra i due NatDralifti, ma non poterono
penetrare molto avanti a cagione delle pian-

te parafite sì folte e intrecciate , che occu-

pavano affatto tutto lo fpazio fra gli al-

beri , ai quali ftavano attaccate , rendendo
onninamente impraticabili i bofchi. Ne! gior-

no medelìmo sbarcato ancora il Capitano
fulla punta occidentale del canale , dalla

cima di un alto colle fi pofe ad efaminare

la cofta verfo il N. O. , ed offervò che

la terra in quefta direzione vifibile era un'

ifola di circa 30. miglia non lungi dalla gran

terra; e che fra X ifola fteffa, e il luogo dell'

offervazione ve n erano molte altre , che for-

mavano diverfe baje propriffime per l* anco-

raggio di un vafcello. Dopo aver dunque prefo

la pofizione di diverfi punti , elevò un altro

mucchio di pietre , ed ivi lafciata una mo-
neta d' argento con alcune palle e vetri ,

v' inalberò fopra un pezzetto di vecchia ban-

derola , e tornoffene al vafcello. ,

Il penultimo giorno di Gennajo fpedito

un battello verfo un' ifola per cogliere dell'

apio , fi videro sbarcare preffo alcune de-

ferte capanne una ventina di uomini, don-

ne , e fanciulli . Giunta tutta quefta com-
pagnia fulla cofta , (i affifero infieme a

terra cinque o fei donne , e fi mifero a farfi

delle profonde ferite fuHe gambe, fulle brac-

cia p e fui vifo con certe conchiglie , e con
pezzi
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